
 

 

 

 

 

DIFFERIMENTO AL 16.9.2020 DEL TERMINE DI EFFETTUAZIONE DEI VERSAMENTI SOSPESI 

 

Viene unificato e differito al 16.9.2020 il termine per effettuare, in un’unica soluzione, i versamenti fiscali e 

contributivi che sono stati sospesi in relazione ai mesi di marzo, aprile e maggio 2020.  

 

In alternativa, il versamento può avvenire in un massimo di 4 rate mensili di pari importo a partire dal 16.9.2020. 

Al rispetto delle condizioni sotto indicate al differimento non si applicano sanzioni e interessi.  
 

Nella seguente tabella si riepilogano i versamenti che sono stati sospesi e i relativi termini di effettuazione. 

 
 

Versamenti sospesi 
Vecchio termine di 

effettuazione 

Nuovo termine 

di effettuazione 

Versamenti scadenti nel mese di marzo 2020 relativi all’IVA, 

alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai con-

tributi previdenziali e assistenziali e ai premi INAIL, da parte 

dei soggetti esercenti attività d’impresa, arte o pro-

fessione con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni 

di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso 

al 17.3.2020 (2019, per i soggetti “solari”). 

31.5.2020 in unica 

soluzione o massimo 5 

rate mensili di pari 

importo a partire da 

maggio 2020 

16.9.2020 in unica soluzione o 

massimo 4 rate mensili di pari 

importo a partire dal 16.9.2020 

Versamenti scadenti nei mesi di marzo e aprile 2020 relativi 

alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai 

contributi previdenziali e assistenziali e ai premi INAIL, nonché 

versamenti IVA scadenti nel mese di marzo 2020, da parte dei 

soggetti operanti nei settori maggiormente colpiti dal-

l’emergenza (es. soggetti che operano nel turismo, nella risto-

razione, nell’attività sportiva, nell’intrattenimento, nelle attività 

culturali, nei servizi di assistenza, nei trasporti, ecc.). 

31.5.2020 in unica 

soluzione o massimo 5 

rate mensili di pari 

importo a partire da 

maggio 2020 

16.9.2020 in unica soluzione o 

massimo 4 rate mensili di pari 

importo a partire dal 16.9.2020 

Versamenti scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020 

relativi all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e 

assimilati, ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi 

INAIL, da parte di soggetti che hanno subito una 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 

33% (soggetti con ricavi o compensi 2019 fino a 50 milioni di 

euro) o di almeno il 50% (soggetti con ricavi o compensi 2019 

superiori a 50 milioni di euro) nei mesi di marzo e aprile 2020 

rispetto allo stesso mese del 2019. 

30.6.2020 in unica 

soluzione o massimo 5 

rate mensili di pari 

importo a partire da 

giugno 2020 

16.9.2020 in unica soluzione o 

massimo 4 rate mensili di pari 

importo a partire dal 16.9.2020 

Versamenti scadenti nei mesi di aprile e maggio 2020 

relativi all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e 

assimilati, ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi 

INAIL, da parte di soggetti che hanno intrapreso l’attività 

di impresa, di arte o professione a partire dall’1.4.2019. 

30.6.2020 in unica 

soluzione o massimo 5 

rate mensili di pari 

importo a partire da 

giugno 2020 

16.9.2020 in unica soluzione o 

massimo 4 rate mensili di pari 

importo a partire dal 16.9.2020 

 



 

 

 

 

 

DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 - Misure urgenti in materia di salute, sostegno   al   
lavoro   e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19. (20G00052) - (GU n.128 del 19-5-2020 - Suppl. Ordinario n. 21) 

Vigente al: 19-5-2020 

 Titolo VI- Misure fiscali 

 Art. 126 - Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti sospesi  

  1. I versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 18, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  
23, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione 

entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, 
con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020.  Non si fa luogo al 

rimborso di quanto già versato.  

  2. I soggetti i cui ricavi e compensi, percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, 
non sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto d'imposta, per 
effetto delle disposizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, provvedono a 
versare l'ammontare delle medesime ritenute, in un'unica soluzione, entro il 16   settembre   2020   o   mediante 
rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata 
entro il 16 settembre 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. Non si fa luogo al rimborso di quanto 
già versato.  

  3. All'articolo 1, comma 2, della legge 24 aprile 2020, n. 27 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: 
"Gli adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o 
mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima 
rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato".  

 

 

Art. 127 -Proroga dei termini di ripresa della riscossione per i soggetti di cui agli articoli 61 e 
62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27  

  

  1.  Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 61:  

      1) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4.  I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante 
rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro 
il 16 settembre 2020. Nei medesimi termini sono effettuati, anche mediante il sostituto d'imposta, i versamenti 
delle ritenute non operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 24 febbraio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. Gli adempimenti sospesi ai sensi 
del comma 1 sono effettuati entro il 16 settembre 2020.";  

      2) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, 
le associazioni e le società sportive professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera b), applicano 
la sospensione di cui al comma 1 fino al 30 giugno 2020. Gli adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi del 
periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, con le modalità e nei termini 
previsti dal comma 4. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.";  

    b) all'articolo 62 il comma 5 è sostituito dal seguente: "5.  I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, 
nonché' del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, sono 

effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o 
mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima 
rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato."  

 

 


